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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato . dal Ministro dell'Industria e del Commercio 

t CORTESE) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDIO!) 

OOMUNIOATO ALLA PRESIDENZA IL 26 APRlLE 1957 

Provvidenze a favore dell'industria zolfifera. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legige 
recante provvedhnerrti in favore dell'industria. 
zoìfifer.a presentato d.al Governo nel 1953 
eontenev·a, tra le altre, particolari di:sposizio­
ni intese a ri~solvere il ~rave p-roble.ma delle 
forti ,giacenze invendute di zolfo .. 

Le norme all'uopo previste stalbiliv·ano che 
il collocamento delle quantità di zolfo .a di­
sposizione .dell'Ente zolfi italiani, invendute 
alla data di entrata in vigore della legge, entro 
il li:mibe massi•mo C.Qiilliplessivo di 330.000 ton­
nellate, .sarebbe stato effettuato gradualmen­
te con ·vendite sui mercati esteri e· :sul mer­
cato interno, limitata.mente, per que,st'ult1mo, 
ai quantitativi o·ccorrenti per i'ottenimento di 
prodotti destina,ti all'esportazione. 

Alla ·CO'pertura dell'eventuale· perdi1ta de­
rìva·nte dalla ve.ndita di tali giacenze lo Stato 
avrebbe concorso con un contributo ·di ·lire 10 
mila ·per tonnellata. · 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (l!iOO) 

L'applicazione di det·te di~pos.izioni .avreb­
be potuto esplicare i suoi effetti anche nei 
confronti delle indus~trie e.sportatrid ed es­
senzial·mente neì riguardi dell'industr.ia na­
zionale delle ,fibre te:ssili artifi-ciali, che tro­
vano largo collocamento sui ·mercati esteri e 
per .Ja cui fabbricazione è .richiesto l'impiego 
di forti quantità dj prodotti a base di zolfo. 

Senonchè, il cennato disegno di leg.ge fu 
emendato dal P.arlam·ento nel senso che il con­
corso qello Stato fu limitato alla vendita delle 
giacenze di zolfo a.nzidet~te .sui .mer·cati esteri 
(V. legge 26 ·giugno 1956, ri. ·695). 

L'industria delle ·fibre tessi~i artifkiali, in 
conseguenza, che attraversa da tempo uno sta­
to di diffi.coltà per la concon·enza delle .indu­
Sitrie e·stere su terzi mercati, ha continuato a 
trovarsi nella ·Condizione di dover pagare per 
lo zolfo nazionale (essendo anche preclusa 
I·a pos·si~bilità di .rifornirsi all'estero) ·il ·mag-
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.g;.ior prezzo del mercato interno in confronto 
al prezzo internazionale e a sostene,re la .con-· 
correnza estera, -che poteva tra l'altro avere 
a disposizione zolfo italiano a prezzi inferiori 
a quelli stabiliti per 1e vendite all'interno. 

!Per facilitare ulteriormente le vendite de1lo 
zolfo, la cui produzione non ancora trova com­
pleto collocamento sui mercati esteri e inte-r­
no, avuto riguardo anche alla cir.costanz.a che 
i programmi di riorganizzazione e di svilup1po 
delle miniere zo1fifere .sono 'tutto1ra in aUo, e 
per mettere in linea con la concorrenza estera 
l'indu:s•tria delle fiibre artificiali, ·Che. ~fin dallo 
inizio della ·s_ua attiv_ità ha largamente espor. 
tato la sua produzione, si rendono opportune 
ulterio,ri ·provvidenze che figurano nel pre­
.senJte disegno di· legge. 

T'ali provvidenze consistono ne·lla conces­
sione pe.r gli esercizi finanziari 1957-5-8 e 
1958-59 di un ristorno, entro il limite costituì~ 
to dalla differenza tra il prezzo nazionale ed 
il prezzo internazionale, per o.gni quintale di 
zoì.fo grezzo prodotto e venduto .sul merca,to 
interno impiegato nella fabbricazione di pro­
.dotti utilizzati per la produzione di fibre tes­
sili artifidali e di rrianufa'tti, puri o mis,ti, di 
fibre tessili aJrtificiali destinati all'esporta­
zione. 

La concessione sarà -conrtenuta nei li.mi1ti del­
la somma di lire 450 milioni per cias-cun · eser­
C'iz1i.o finanziario, e. sarà effettuata ·per il trami­
te dell'Ente zolfi italiani, .se•condo le •modalità 
che saranno st~bilte dal ,Ministro per l'indu­
stria e il commercio, di concerto co.n il Mini­
stro per il tesoro. 

La valutazio·ne della spesa tiene conto soìo 
in parte de11a situazione del settore per quan­
to rigu::vrda. i' esportazione. 

Sulla base dell'esportazione accerta•ta per i 
primi nove mesi dell'anno 1956, e :sulla va.­
lutazione dell'esportazione per l'ult~·mo tri­
mestre dello stesso anno, si può presumere 
una es1portazione ·complessiva, per tutto l'an­
no 1956, tra fioc.co, raion; e relakivi 'manufat­
ti puri e misti ·di ·Circa 80 ·mila ·tonneUate. 

Sia il .fiocco, .s]a il raio.n -richiedono, per la 
loro produzione, larghi quantitativi di zo·lfo 
e di prodotti a base di zolfo e precisamen'te 
importano l'iinpiego di zolfo greggio per la 
fabbricazione di cellulosa e l'impiego di sol-

furo di carbonio ne.l ciclo di ,trasformazione 
d~lla c-ellulosa in fibre tessili artifi-ciali. 

Secondo accertamenti tecnici _compiuti il 
consumo di zolfo e di solfuro di carbonio si può 
indjcare in : 

175 gramn1i di zolfo per la produzione di 
un Kg. di ceilulosa 

30q grammi di solfur\o di carbonio per la 
produzione di un Kg. di fiocco; 

330 'grammi di solfuro di carbonio per la 
produzione di un Kg. di raion; 

0,9·60 - 1000 grammi di zolfo per la. pro­
duzione di un K1g. di solfuro di ·carbonio. 

SuHa hase ··di tale elemento e della indkata 
esportazione com1ple.ssiva il consumo di zolfo 
per solfuro di carbonio, valutata in una me­
dia di 310 grammi per Kg. di fibra, .si può in­
dicare in cùrca 25.000 tonnellate. 

Per quanto riguarda l'impiego deUo zolfo 
nella fabbri·cazione di c-ellulosa tessHe, tenuto 
conto -di una· produzione nazionale di 70.000 
'to,nnellate di cellulosa, di cul peraltro circa 
4.000 tonnel1ate esportate tal -quale per cui la 
quan1tità utllizzata :all'interno si riduce a 
66.000 tonnf;llate, e tenuto conto che_· il gruppo 
SNIA-VISGOSA ha u'tilizzato ·comp1essiva­
mente circa 124.000 'tonnellate di cellulosa im­
portJandone circa 58.000 tonnellate, poichè 
l'esportazione è stata valutata in 80.000 ton~ 
nellate. Il rappo·rto tra 80.000 e 124.000 (:0,64) 
rappresenta il coefficiente ohe moltiplicato per 
66.000 e per 58.000 dà la quantìtà di prodotti 
esportati ottenuti rispettivamente da ceUulosa 
nazionale ( 42.241 tonne11Jate) e da cellulosa di 
importazione (37.120 tonnellate). 

In ordine all'onere della concessione del ri­
storno., mentre il prezzo nazionale è ben noto, 
il prezz·O internazionale O. meglio il prèzzo _del­
lo zolfo di i·mpOl~tazione cif port~ o frontiera 
italiana non può allo stato attuale essere si­
curame.nte indicato, essendo finora mancata · 
qualsiasi intpm·tazione d:i zolfo dalf'estero. 

Pre1nesso che il ,prezzo inte-rno. dello z·o·lfo 
è di: 

L. 48.800 la ·tonnellata per la qualità gialla su­
periore 

L. 54.800 la tonnellata per la qualità giall ~ 
inferiore 
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L. 46.800 la tonnellata per · la qualità buona 

L. 46.100 la tonnellata per la qualità co~rrente. 

·e ·premesso che il ricavo delle esportazio­
ni di zol·fo •ital1iano Si può indicare in lire 
26.600 la tonnellata (,media ponderale tra le 
qualità gialla· superiore, gialla inferiore e 
buona); 

r1tenuto che tale ricavo si può a:ss·umere 
come prezzo medio internazionale; 
la differenza tra il prezzo nazionale e il. prez­
zo inteTnazionale è di drca 22.000 lire la tOìn­
nellata ed in conseguenza l'onere 'è dato da : 

80.000 X 310 X 22.000 = L. 545 m~­
lioni e 600 mila 

per lo zolfo impiegato nella produzione di sol­
furo di carbonio utirizzato :per la fabbricazio­
ne di fibre tessiH artif1iciali, do'Ve 80.000 rap­
presenta la quantita, in tonnellate delle fibre 
tessili esportate, 310 la quantità in Kg. dello 
zolfo impiegato per tonnellata di fihr·a e 22.000 
la differenza in li1~é tra due i ·prezzi .dello zolf ,, 

Per quanto riguarda la cellulosa nazio­
nal.e, l'onere sa~rà d1ato da: 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Pe;r agevolare il collocamento della produzio­
ne nazionale di zolfo grezz.o, il .Ministro per 
l'industria e il com.merciQ, di concerto con il 
Ministro per il tesoro, è autorizzato a conce­
dere, p·er gli es·e~cizi ·finanziari 1957-58 e 1958-
1959, un r.istornQ, entro il limite costituito dalla 
differenza tra· il prezzo nazionale e quello inter­
nazionale, per ·Og·ni qui1ntale di zolfo grezzo 
venduto sul mer·cato interno ed i·mpiegato per 
la fabbricazione di prodotti· utilizzati ,per la 
produzione di fihr·e tessili .a.rti.fidali· e di ma­
nufatti, puri o misti, ·di fibre tessili artificia­
li, destinati aH' esportazione. 

L' etrogaz.ione del . ristorno previsto dal com­
ma precedente .non può eccedere p·er ·ciascun 
esercizio finanziario la somma di lire 450 .mi-

42.240 X 175 X 22.000 = L. 162.624.000 
dove 42.240 rappr~senta la quantità, in tonrie~­
la,te, delle fibre esportate, 175 la .quantità in 
Kg. dello zolfo impiegato per tonnellata di 
fibra e 22.000 la differenza in l.ire tra i due 
prezzi dello zolfo. 

Gli elementi, come sopra esposti, riproduco­
no nelle linee generali la .situazione riferita. 
a.} 1956, situazione che potrà variare in rap­
porto ad un aumento o ad una diminuzione del­
la esportazione delle fibre ·tessili artificiali e 
in rapporto 1:1i miglioramenti te·cni.ci che po­
tr·ehbero ·essere apportati nel cido •produttivo 
di dette fibre, .. mediante l'adozione di attrez­
zatura idonee ad una riduzione del cons.umo 
dello zolfo nella fabbricazione della cellulosa 
e del solfuro di carbonio nella p.roduzione delle 
.fìhre. 

Gome risulta dall'es,posizione fatta il ri.­
storno in m·isura inte1ra tra il prezzo interno ed 
il .prezz·o i.nternazionale dello zolfo e sul·la ha­
se dell'es,portazione delle fibre artificiali nel 
1956, richiedere1b'be la ma~giore :spesa di cir­
ca 720 milioni ·Che, peraltro, si ritiene oppor­
tuno contenere nella. ci.fra di lire 450 miEoni. 

lioni che sarà iscdtta nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'industria e com­
mercio. 

L'erogazione di detto ristorno sarà effettua­
ta per il ·tra·mite dell'Ente zolfi italiani con le 
modalità che all'uopo :saranno de,terminate dal 
Ministro per l'industria e il commercio, di con­
certo con il Ministro per il tesoro, con decreto 
dia pubblicarsi sulla Gazz,e\tta Uff~c~aZ.e. 

Art. 2. 

All'onere di lire 450 milioni relativo all'es~r­
cizio finanziario 1957-58 si provvederà a ca­
rico del fondo dello stato di previsione della· 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
medesi·mo, destinato a sopperire agli oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi 1n 
corso. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap­
portare con pro,p<ri decreti le occorrenti va­
riazioni di .bilancio. 




